
colari di ciascun paese; che l’ affare dei grani 

è un affare dJamministrazione, e non di com­
mercio ; che la promozione dell’agricoltura, e 

l ’amministrazione politica dell’annona, si han­

no negli antichi romani, ed essere contraria 

alla pubblica felicità la massima della imposta 
unica sul terreno, ricevuta generalmente da­

gli economisti, e trovata in contraddizione 

colla medesima libertà illimitata del commer­

cio delle biade. 11 secondo si è la ripubbli­

cazione nel in l i  delle M editazioni sull' e-
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suir'econo'00,10,11111 politica con giunta di varie note , 
™ia pabbh-]i[jro moltissime volte stampato, che ha ac­

cresciuto sempre la fama del chiarissimo au­

tore , e stato proposto alla pubblica ammi­

nistrazione de’ redditi della Lombardia au­

striaca.
In quest’ anno stesso la corte imperiale 

istituisce in Milano un nuovo dicastero col 

titolo di regio ducal magistrato camerale . 
ed il Carli n’ è fatto presidente coi titoli i 

più onorifici, e più gloriosi, espressi ad eter­

na memoria nel diploma. Sul finire dell’ an­

no stesso fu incaricato di stendere un nuovo 

piano per migliore regolamento degli sludj
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